
Seoul – Milano design
Cinque designer coreani, innamorati 

del design italiano e attratti 
dalle scuole milanesi, agiscono da veri 

mediatori tra le complesse culture 
di due antichi popoli peninsulari.

Negli anni ’80 la scrittrice e 
poetessa Theresa Hak Kyung Cha, 
coreana residente a New York, 
pensando alla sua terra ‘segata’ in due 
dalla geo-politica scriveva: “Our 
destination is fixed on the perpetual 
motion of search”. Ventuno anni dopo 
la fine della Guerra Fredda nulla è 
cambiato: vi sono un Vietnam, una 
Germania ma le Coree sono ancora 
due. Cionostante la piccola Corea del 
Sud è diventata una delle prime dieci 
economie del pianeta e nei settori 
automotive, elettronica ed 
elettrodomestici i suoi marchi sono ai 
vertici della qualità e spesso anche 
dell’estetica. Se ne deduce che vi sono 

5. Piano Seduto, cuscino tessile 
per facilitare l’uso del computer 

portatile, ripieno di perle di polistirene 
con il piano d’appoggio in legno ed un 

vano porta-matite, prodotto da Radice 
(Como) 2001.fa Parte della collezione 

permanente del MOMA di New York.

6. Rolling Mesh, concept 
per una seduta reticolare, 2002.

		

1. EyeBall, lampada da tavolo in vetro opalino 
soffiato a bocca, con la tecnica dello stampo 

a fermo; prodottA  da Rotaliana (Trento), 2004.

2. Memoclock, reinterpretazione 
dell’orologio a pendolo, disegnato con Dante 

Donegani  e prodotto da Diamantini & 
Domeniconi, Pesaro Urbino, 2008.

non pochi talenti attivi nelle 
discipline creative e nel design in 
particolare. Qui ci siamo concentrati 
su alcuni dei designer che lavorano o 
hanno lavorato in Italia. Il magnete 
principale che li ha attratti sono le 
scuole milanesi: Domus Academy, 
Istituto Europeo di Design e 
Politecnico, senza dimenticare la 
storia e i protagonisti del design 
italiano. Ma se i primi designer 
giapponesi sono giunti a Milano negli 
anni ’60, i primi designer coreani sono 
arrivati negli anni ’90, testimoni di 
una crescita socio-economica della 
Corea del Sud che in un trentennio ha 
raggiunto e a volte superato i vicini 
rivali. I progettisti qui narrati 
rappresentano due ondate di studenti-
designer che si sono affacciati sulla 
scena milanese a cavallo del secolo. È 
interessante notare come lo spettro 
dei loro lavori mantenga da un lato i 
rapporti con l’imprinting nazionale e in 
particolare con i prodotti tecnologici, 

5.

3. Moum, serie di comodini da notte 
con presa per abat jour 
e carica-batterie, prodotti da Livart, 
Seoul, 2009.

4. Tutti  i progetti di questa pagina sono 
opera di Jae Kyu Lee, architetto e 
designer attivo in Italia dal 1996 
al 2008.

1. 3.

mentre dall’altro si nutre degli influssi 
italici legati all’abitare.

Jae Kyu Lee è nato in Corea 
negli anni ’60 ed è arrivato a Milano 
per frequentare la Domus Academy 
dove ha conseguito il Master in 
Design nel 1996. L’anno dopo ha 
iniziato a lavorare nello studio dei 
suoi ex docenti Dante Donegani e 
Giovanni Lauda, con i quali si è 
instaurata una relazione di stima 

2.

4.

6.
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reciproca che lo ha portato a restare 
con loro per ben 11 anni. In parallelo 
con i lavori comuni ha iniziato a 
sviluppare progetti propri, alcuni dei 
quali gli hanno dato una meritata 
notorietà, come Piano Seduto, il 
cuscino disegnato per facilitare l’uso 
del computer portatile, oggi parte 
della collezione permanente del 
MOMA di New York. Il cuscino è 
dotato di un piano d’appoggio in 
legno, lo si tiene sulle ginocchia 
quando ci si siede in poltrona o lo si 
usa a pavimento se si è seduti 
all’orientale. Questo permanente 
incrocio di culture sembra essere la 
sua forgia originale e lo si appura 
anche oggi che è rientrato a Seoul. Nei 
suoi nuovi lavori coreani spiccano gli 
arredi sobri, le camere da letto dai 
legni chiari, quasi un punto di 
incontro tra la Brianza e lo Zen. Nel 
comodino da notte Mom ai precedenti 
valori si aggiunge l’esperienza 
maturata presso l’azienda trentina 
Rotaliana nella ricarica e 

nell’alloggiamento delle piccole 
tecnologie che oramai dormono, se 
non con noi, molto vicino a noi!. Dice 
Jae Kyu Lewe: “Nella vita dell’uomo il 
design è essenziale. Io cerco di 
ri-pensare gli oggetti quotidiani, mi 
piace il design anonimo e la sua 
capacità di risolvere i problemi e mi 
incuriosisce il diverso modo di 
pensare che hanno gli Orientali e gli 
Occidentali. Oggi quando devo 
sintetizzare ai miei studenti ciò che 
amo e quel che ho appreso dai maestri 
e dai miei errori dico loro: fallo più 
semplice!”.

Anche  Deoksan Lee, è arrivato 
a Milano negli anni ’90 e si è 
diplomato in Disegno Industriale alla 
Domus Academy nel 1995. Negli  anni 
successivi ha lavorato al Centro 
Ricerche Domus e nel 1998 si è 
trasferito nello studio di Marc Sadler 
dove per tre anni ha partecipato a 
progetti complessi per Moulinex, 
ABB, Segis, Telecom Italia, Dainese, 
Albatros. Nel 2001 ha aperto il suo 
studio, fianco a fianco con quello di 
Joseph Forakis, con cui ha collaborato 
per un certo periodo su vari progetti, 
tra cui Motorola e Swatch. 

1. Tutti progetti sono di Deoksan Lee, 
residente a Milano dal 1995.

2.3. Condizionatori d’aria progettati 
per LG Electronics nel 2002 e 2003.

4.5.6.7. Quattro serie di telefoni 
cellulari disegnate per Pantech Sky 

nel biennio 2007-2008.

8. Lampada da tavolo, concept 
design, 2008.

2.

4. 5.

3.

6. 7. 8.

1.
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3. Going to B612, lampada fluttuante 
in rete di plastica e LED,  vincitrice
del primo premio all’ international 
competition promosso dallo IED 
di Torino nel 2004.

4. Copertina del catalogo della mostra 
Italian Style organizzata a SeOul 
nell’inverno 2010.

1.

3.

Oggi nella sua nuova sede di Via 
Mecenate 107 lavora in gran parte per 
aziende coreane: SK Teletech, Pantech 
Sky, LG electronics.  Gli abbiamo 
quindi chiesto che senso ha stare qua 
se i clienti sono là e lui ce lo ha 
spiegato così: “Il design italiano è più 
umano, poetico, libero, divertente; 
quello coreano più tecnico, freddo. Io 
cerco di farli incontrare”. Lo si evince 
dai suoi condizionatori LG, dotati di 
un’estetica scultorea e non meramente 
industriale.

Ai confini tra tecnica ed 
umanesimo si inserisce il lavoro di  
Miyoung Yeo, che nel 2002, sulla via 
delle sue due lauree coreane in 
‘Ambiente umano e Design” e 
Architettura, restò folgorata dalla 
figura di Ettore Sottsass e dalla storia 
di Memphis. L’anno dopo si iscrisse 
alla Domus Academy dove, nel 2004, 
ottenne il master in Design e da dove, 
grazie all’introduzione di Massimo 
Morozzi, si proiettò nello studio 
Sottsass dove rimase sino alla morte 

del maestro nel 2007.
Designer ma anche grafica, 

curatrice di mostre e giornalista, 
Miyoung si sta sobbarcando la fatica 
di scrivere un libro sulla storia del 
design italiano che sarà il primo del 
genere ad essere redatto da un 
coreano. Per lei il design: “non è uno 
styling ben organizzato, ma una 
cultura contemporanea che modifica 
le nostre vite. Il design è silenzioso, 
ma comunica con noi costantemente e 
può essee la soluzione più pratica per 
soddisfare i nostri bisogni 
fondamentali”.  Ed è per questi motivi 
che nei suo progetti prova ad 
applicare il concetto, realmente  eco,  
del ‘massimo effetto con il minimo 
materiale’. 

Analogo per intensità è il 
percorso di Michi Jung, che dopo la 
laurea in Disegno Industriale al 
Politecnico di Milano nel 2004  ha 
anche ottenuto nel 2006 il  Diploma 
di specializzazione dell’Industria del 
Mobile, presso l’Istituto Professionale 

1. I progetti di queste due pagine sono 
opera di MiYoung Yeo, attiva a Milano 

dal 2004, qui ritratta con Ettore 
Sottsass.

2. Let it snow, lampada modulare 
con LED e superficie specchiante, 

presentata all’ Atelier Mendini 
e al Salone Satellite nel 2009.

2.

4.
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1. Ritratto di Michi Joung, Laureatosi 
al Politecnico di Milano nel 2004, 
a cui appartengono i progetti 
di questa pagina.

2. Linea M, lampada in legno compensato 
curvato laccato bianco e verde.

3. Wave, linea di tavolini e sgabelli 
in legno massello di larice o noce 
canaletto, lavorato con finiture 
in pelle, le cui forme derivano 
dalle onde sinusoidali delle 
frequenze del suono. Il tavolino  può 
prevedere al suo interno una lampada 
che crea un gioco di luci e ombre.

4. Sound – ‘Diffondiamo’ il Made in Italy, 
progetto di arredi con tecnologie 
del suono integrate, comprendente i 
pezzi: Music Chocolat, pouf in legno 
imbottito finito in pelle con inserito 
amplificatore audio; Remirror, specchio 
con finiture in pelle e amplificatore 
audio; Chaiselong canapè in legno 

1.

2.

3. 4.

8. Ritratto di Young Hee Cha.

9.10. Linea di oggetti per la tavola 
prodotti dal Museo della  ceramica 
Haegang,  a Incheon.

di Stato G. Meroni di Lissone. Nei suoi 
progetti risalta quindi la conoscenza 
del sistema arredo e del legno in 
particolare, da lui ibridata con le 
tecnolgie del suono e della luce al fine 
di incontrare nuove modalità di 
abitare e di socializzare.

Diplomatasi in Architettura 
d’Interni all’Istituto Europeo di 
Design nel 2001 Young Hee Cha ha 
iniziato subito a lavorare presso 
l’Atelier Mendini dove tutt’ora 
collabora. Forte delle esperienze 
maturate nei lavori svolti dall’atelier 
per aziende come Alessi, Valcucine, 
Venini, Cartier, ha da poco iniziato a 
disegnare le proprie collezioni di 
oggetti per conto di aziende coreane.

È bello notare infine che tutti e 
cinque, oltre al coreano e all’inglese, 
parlano e scrivono dignitosamente 
l’italiano. Chapeau!
(Virginio Briatore)

5. 6. 7.

8. 9.

10.

imbottito in pelle con cuscinetto 
mobile e mini amplificatore audio 
integrato.

5.6. Sedia M, linea di sedute ad altezza 
regolabile in legno compensato 
curvato laccato bianco e plastica 
verde, su struttura in acciaio.

7. Nuvola, chaise loungue con base 
in acciaio e imbottitura rivestita 
di pelle bianca. Entrambi progetti 
di Michi Joung.
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